
   BONUS ENERGIA SICILIA

           F A Q

Quesito nr. 01
Le agevolazioni  di  cui  all’Avviso  pubblico  “Bonus  Energia  Sicilia”  sono applicabili  anche  al  gas
propano liquido (GPL)?

Risposta
Rientrano tra le spese ammissibili alle agevolazioni anche i costi connessi con l’approvvigionamento
di gas di diversa tipologia (es. GPL, biogas, metano, biometano, butano, idrogeno) a condizione che
gli  stessi  vengano  utilizzati  ai  fini  della  produzione  di  energia  termica  e/o  elettrica,  ovvero  per
l’esercizio  di  specifici  processi  di  produzione  svolti all’interno  delle  unità  produttive  indicate
all’interno della domanda di accesso alle agevolazioni.
Non sono agevolabili i costi connessi con l’acquisizione di forniture di gas diversi da quelli di cui al
capoverso precedente (es gas tecnici).
Non è altresì ammissibile la fornitura dei gas destinati alla produzione di energia, laddove gli stessi
siano  stati  acquisiti  per  la  relativa  commercializzazione  da  parte  del  soggetto  richiedente  le
agevolazioni. 

Quesito nr. 02
Ai  fini  del  calcolo  del  contributo  percepibile,  nel  caso  in  cui  un’impresa  (incorporante)  abbia
incorporato  altre  tre  imprese  mediante  fusione  per  incorporazione  e  quest’ultima  ha  avuto  effetto
giuridico a partire dal gennaio 2023, è possibile ritenere che la domanda di accesso alle agevolazioni
presentata dall’impresa incorporante possa contestualmente riferirsi alle utenze energetiche delle sedi
operative relative alle tre imprese incorporate,  anche nel caso in cui i  pregressi consumi energetici
fossero intestati alle singole imprese incorporate?

Risposta
No. A norma delle disposizioni dell’art. 6 dell’Avviso “Le fatture devono essere emesse nei confronti
dell’impresa che partecipa alla procedura (non sono utilizzabili utenze personali e/o di altri soggetti
giuridici) e riferite ad una o più sedi operative ubicate in Sicilia”.

Quesito nr. 03
Nel caso in cui un’impresa possieda più contatori (ciascuno con un distinto codice POD) all’interno
della medesima unità produttiva, è possibile richiedere il contributo per tutti i consumi registrati sui
diversi POD?
Il  requisito  di  cui  all’art.  6  dell’Avviso  in  ordine  all’aumento  dei  costi  di  approvvigionamento
energetico  in  misura  minima  ivi  prevista deve,  pertanto,  intendersi  riferito  ai  consumi  energetici
dell’intera unità produttiva o ai singoli contatori installati al suo interno?



Risposta
Nel  caso  di  più  utenze  energetiche  e/o  altre  forme  di  approvvigionamento  energetico  intestate  al
medesimo operatore economico e riferite ad una stessa unità produttiva e/o ad ulteriori altre (fino a un
massimo di tre) tutte localizzate nel territorio regionale ed iscritte come attive presso il competente
Registro delle Imprese, le agevolazioni di cui all’Avviso potranno essere considerate cumulativamente,
rilevando i dati dei consumi energetici risultanti dai singoli misuratori nel periodo pertinente.

Quesito nr. 04
Nel caso di fatture per consumi energetici relativi a frazioni di mesi, come bisogna procedere ai fini del
computo richiesto per la presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni?

Risposta
Ai fini della determinazione dei consumi pregressi dovranno essere presi in considerazione i periodi
fatturati e non la data di emissione della fattura (es. fattura di maggio 2021 riferita al periodo marzo
2021 – aprile 2021: il costo dovrà essere suddiviso in due parti sia per quanto attiene agli importi
fatturati, che ai quantitativi dei consumi realizzati negli stessi periodi valorizzando gli appositi campi
della tabella di cui all’Allegato C.
Nel caso di fatture per consumi energetici relativi a frazioni di mesi (ad esempio nel caso in cui ci sia
stato un cambio di fornitore a cavallo di uno stesso periodo di fatturazione), gli stessi valori dovranno
essere inseriti  negli appositi campi della tabella sopra richiamata, specificando nel campo “Estremi
fattura” le eventuali quote di consumi (importo e consumo fatturato) afferenti alla medesima mensilità
oggetto di distinte forniture.
Si riporta qui in calce un esempio di compilazione relativo alla fattispecie di un operatore economico
che  disponga  contestualmente  di  tre  distinte  unità  produttive  attive  sul  territorio  regionale,  per
ciascuna delle quali sia in esercizio un misuratore di consumi dotato di autonomo POD.

Table 1 – Esempio compilazione in caso di più utenze energetiche contestualmente in esercizio su più sedi e/o più fornitori

Mese Imponibile 

IVA (in 

Euro)

Consumo fatturato

(in kWH)

Estremi fattura

FEB-21 900,00€ 3.000 Kwh - Fattura nr. 123 del 13.03.2021 Fornitore Z S.p.a. per 
€ 300,00 – Kwh consumati 1.000 - (Sede operativa 1 
– Comune di X, via prova di prova, 12 – CAP 00000)

- Fattura nr. 345 del 15.03.2021 Fornitore K S.p.a. per 
€ 300,00 – Kwh consumati 1.000 - (Sede operativa 2 
– Comune di Y, via prova di prova, 24 – CAP 00123)

- Fattura nr. 678 del 12.03.2021 Fornitore W S.p.a. per
€ 300,00 – Kwh consumati 1.000 - (Sede operativa 3 
– Comune di M, via prova di prova, 33 – CAP 00145)
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Quesito nr. 05
Nella  domanda  di  accesso  alle  agevolazioni  sono  richiesti  i  riferimenti  alle  fatture;  è  sufficiente
riportare il numero della bolletta o bisogna indicare anche la data di emissione? È altresì necessario
indicare il codice SDI della relativa fattura elettronica?

Risposta
Va indicato il numero della fattura elettronica valida ai fini fiscali e la relativa data di emissione,
unitamente alla ragione sociale del fornitore corrispondente.
Laddove in una stessa mensilità  si  cumulassero forniture contestuali  riferite  ad una stessa utenza
energetica e/o a differenti misuratori tutti relativi alla medesima unità produttiva (o comunque alle
ulteriori due unità produttive censite come attive in visura camerale ad esso riconducibili), il soggetto
richiedente  avrà  cura  di  indicare  nel  campo  “Estremi  fattura”  i  riferimenti  alle  singole  fatture
pertinenti come specificato nella risposta al quesito nr. 05.

Quesito nr. 06
Un’impresa che abbia cessato la relativa attività economica a fine 2022 può richiedere le agevolazioni
di cui all’Avviso?

Risposta
No.  In  conformità  con  quanto  previsto  dall’art.  3  dell’Avviso  “Possono  presentare  le  istanze  per
l’accesso ai finanziamenti previsti dal presente Avviso le imprese che, al momento della presentazione
delle domande, hanno sede operativa in Sicilia,  sono registrate ed attive presso il Registro Imprese
competente per il territorio ed hanno dichiarato in visura un codice ATECO primario e/o prevalente
compreso tra quelli riportati in Allegato A all’Avviso”.

Quesito nr. 07
Nell’Allegato C a pag. 7 viene indicato il Comune come ente cui comunicare le eventuali modifiche
degli estremi indicati. La voce “Comune” è da intendersi un refuso?

Risposta
Con D.D.G.  n.166/7S  del  9.02.2023  il  Dipartimento  Attività  Produttive  ha  modificato  tale  refuso
nell’allegato C.



Quesito nr. 08
Le agevolazioni  di  cui  al  Bonus Energia  Sicilia  sono cumulabili  con il  bonus energia  temporaneo
eccezionale dell’Assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pesca?

Risposta
No. Il settore primario di cui alla Macro-categoria A “AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA”
della classificazione ATECO 2007 non è ammissibile alle agevolazioni del presente Avviso.

Quesito nr. 9
Le agevolazioni di cui al Bonus Energia Sicilia sono cumulabili con il credito d’imposta energia e gas
2022-2023?

Risposta
In conformità con le disposizioni di cui al D.L. 01 marzo 2022, n. 17 recante “Misure urgenti per il
contenimento  dei  costi  dell’energia  elettrica  e  del  gas  naturale,  per  lo  sviluppo  delle  energie
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”, art. 4 “Contributo straordinario, sotto forma di
credito d'imposta, a favore delle imprese energivore”, il   credito d'imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi,  a condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
Analoga disposizione è prevista per il credito d’imposta di cui al D.L. 21 marzo 2022, n. 21 recante
“Misure  urgenti  per  contrastare  gli  effetti  economici  e  umanitari  della  crisi  ucraina” (cfr.  art.  3
“Contributo,  sotto  forma  di  credito  d'imposta,  a  favore  delle  imprese  per  l'acquisto  di  energia
elettrica”, comma 2).
Per tutte le altre disposizioni concernenti la disciplina del cumulo di agevolazioni di cui al presente
Avviso,  si  rimanda a quanto previsto nel  paragrafo 53 della  Comunicazione della Commissione –
Quadro  temporaneo di  crisi  per  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno dell’economia  a  seguito  del
conflitto Russia – Ucraina (2022/C 426/01) così come testualmente riportato nella nota 4 dell’Avviso.

Quesito nr. 10
La domanda di accesso alle agevolazioni come deve essere trasmessa? Se su PEC a quale indirizzo?
Risposta
Le domande di accesso alle agevolazioni, in conformità con quanto previsto dall’art. 8 dell’Avviso,
potranno essere presentate esclusivamente mediante utilizzo dell’apposita piattaforma resa disponibile
dall’Ente finanziatore entro i termini previsti dallo stesso articolo.
Link:  https://sportelloincentivi.regione.sicilia.it 

Quesito nr. 11
Le accise rientrano nel perimetro dei costi ammissibili alle agevolazioni di cui all’Avviso?

Risposta
In conformità  con quanto  previsto  dall’art.  6  dell’Avviso,  ai  fini  del  calcolo  dell’aiuto,  i  costi  di
fornitura dell’energia saranno calcolati al netto dell’IVA. Rientrano nei costi ammissibili tutti i valori
che determinano l’imponibile IVA (es. materia energia, oneri sistema, trasporto e gestione contatore,
etc.).  Le accise, dunque, non essendo traslate sul prezzo dell’energia,  di conseguenza, non devono
essere incluse nella base imponibile dell’IVA e in quanto tali non rientrano tra i costi ammissibili alle
agevolazioni.

https://sportelloincentivi.regione.sicilia.it/


Quesito nr. 12
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni dell’Avviso, queste ultime possono essere richieste anche
dagli  enti  non  commerciali  iscritti  alla  Camera  di  Commercio  soltanto  al  Registro  Economico
Amministrativo (REA)?

Risposta
No. Vedi risposta al quesito nr. 07

Quesito nr. 13
Ai fini della quantificazione dell’aumento dei costi per l’approvvigionamento energetico, deve esser
preso a riferimento il solo costo della componente energia o anche le spese di trasporto e gli oneri di
sistema sempre al netto dell’IVA?

Risposta
Vedi risposta al quesito nr. 12

Quesito nr. 14
Un’impresa che svolga attività di servizi alla persona (parrucchiere) è ammissibile alle agevolazioni?

Risposta
Si. Il codice di attività economica “96.02 - Servizi  dei parrucchieri  e di altri  trattamenti estetici”
rientra tra quelli eleggibili alle agevolazioni del presente Avviso.

Quesito nr. 15
Un’azienda che sia subentrata nella proprietà di un’impresa già esistente mediante acquisto di ramo
d’azienda  avvenuto  nella  seconda  metà  del  2021  può  richiedere  le  agevolazioni  di  cui  all’Avviso
considerando i costi energetici fatturati all’impresa proprietaria del ramo d’azienda ceduto nella prima
metà dell’anno?

Risposta
No. Vedi risposta al quesito nr. 02.

Quesito nr. 16
Nel caso di aziende con più unità produttive operanti nel territorio regionale, gli importi da riportare
nella  domanda  di  accesso  alle  agevolazioni  debbono  essere  cumulativi  oppure  vanno  inseriti
singolarmente?

Risposta
Gli  importi  da  inserire  in  corrispondenza  delle  singole  mensilità  debbono  essere  riportati
cumulativamente;  il  dettaglio  delle  singole  fatture  pertinenti  dovrà  essere  riportato  nel  campo
“Estremi fattura” (si rimanda alla risposta al quesito nr. 05).

Quesito nr. 17
Nel  caso  in  cui  i  consumi  energetici  di  alcune mensilità  siano stati  oggetto  di  ricalcoli  in  fatture
successive come si deve comportare ai fini della compilazione dell’Allegato C?

Risposta
Nel  caso  di  ricalcoli,  il  soggetto  richiedente  dovrà  fornire  evidenza  degli  stessi  all’interno  della
mensilità pertinente, riportando rispettivamente nei campi “Imponibile IVA” e “Consumo fatturato”



dell’Allegato C relativi ai prospetti sui consumi energetici gli importi cumulativi corretti, tenuto conto
del ricalcolo nel frattempo operato. Lo stesso richiedente avrà cura di richiamare nel campo “Estremi
fattura”  i  riferimenti  alle  singole  fatture  da  cui  derivano  gli  importi  rettificati  inseriti  nei  campi
“Imponibile IVA” e “Consumo fatturato” in analogia con quanto riportato nell’esempio di cui alla
risposta al quesito nr. 05.

Quesito nr. 18
Ai fini del versamento dell’imposta di registro (Imposta di bollo 16€), come si deve procedere per una
corretta presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni?

Risposta
È possibile  rivolgersi  a qualunque intermediario convenzionato con l’Agenzia delle Entrate  (es.  il
tabaccaio), il quale rilascia, con modalità telematiche, apposita ricevuta. L’annullamento della marca
uso  bollo  avviene  all’atto  della  valorizzazione  degli  appositi  campi  presenti  nella  domanda  di
agevolazione. Il soggetto richiedente le agevolazioni è tenuto a conservare l’originale della marca uso
bollo presso la propria sede per eventuali attività di accertamento e controllo disposto dalle autorità
competenti.

Quesito nr. 19
Ai fini dell’accesso alle agevolazioni di cui all’Avviso, sono ammissibili anche i costi energetici relativi
a cantieri edili di un’impresa di costruzione? Questi ultimi possono essere considerati alla stregua di
unità produttive seppur non iscritte presso il Registro imprese?

Risposta
No. Vedi risposta al quesito nr. 07.

Quesito nr. 20
Nel caso di scissione di un’impresa costituita antecedentemente il 01/02/2021, che svolgesse la propria
attività  economica  con  differenti  utenze  energetiche,  possono  accedere  alle  agevolazioni  di  cui
all’Avviso le  imprese risultanti  dalla  medesima scissione anche se quest’ultima fosse stata  operata
successivamente al termine del 01/02/2021, atteso che queste ultime proseguono l’attività dell’impresa
originaria?
Risposta
No. Vedi risposta al quesito nr. 02.

Quesito nr. 21
Può una ASD non soggetta all’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio presentare istanza di
accesso alle  agevolazioni  di  cui  all’Avviso,  laddove abbia ottemperato  al  suddetto  adempimento a
partire da una data successiva al 01/02/2021?
Risposta
No. Vedi risposta al quesito nr. 07


